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f^ojtion jsfàl.proxyedùtòxalIaLXot'mazione 
di una pianta.,

Art. 9. G’òp aìfro nostro 'decreto sarà1 
pubBliiàtò ’TereifÒó idèi'" ftìniiòhàYi; ’chef 

v; perreffetto dèlia riduzione 'del "nùmero 
delle preture; ‘'vérrarino1 coHbcati" in : 
disponibilità.
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UNA IM P O R T A N T E  O PER A S U L L E  S T R A D E  F E R R A T E
Le Strade Ferrate dell’ing. L e o n a r d o  

L o r ia  , Professore al Politecnico di 
Milano. U. Hoepli, editore, Milano, due 
grossi volumi di più di 600 pagine ca­
dauno, con .10,5 incisioni , e ,55 grandi 
tavole litografate (L. 48).

Y- .Il -nome delUautpre, noto per , altri 
f  Jòdaiissi.mi livori .tecnici,., è già' ima 

garabììia*del’vàlòré~’di' qués ta ‘ su a nuova 
opera, che raccoglie il meglio dei più 

„ ...recenti progressi della meccanica, delle, 
v ^ajpplica^ioni''che essa* j i a ’i ricevuto'; nei 
k •.c è n tr i giù importanti, dèlò moviménto
l' '’ nSli’A ‘ *.*'ferroviario.

11 lavoro dell’ing. Loria é certamente 
' assai utile, .non. solo. ,^a l̂i. ;^allie^if delle

Scuole d'Àpplicazione, ma a tutti gli 
ingegneri che si occupano della costru-
zi one; manufenzipne e fieli’esercizio delle, 
Strade Fèrfhté, perchè 'trattai in sùccihtò
tutti gli argomenti che riguardano in 
modo... speciale_.q.ues.ti1 importantissimi 
mezzi di comunicazione. L'opera è es­
senzialmente pratica, non contenendo, 
di teoria che quanto è strettamente 
necessario per'fbg'sviluppo dei vari a r­
gomenti;! ;e la paiate teoricàdè inoltre 
svòlta'in--mòdo,, còsi semplice o facile 
di riuscire alla portata anche di ctii 
non ha fatto un corso .’mólto èlèvàto,di 
studi. Non dimentichiamoci a proposito 
degli studi che si sono fatti con successo’- 
all’estero intorno alle ferrovie, che esse

u  ? -J
sono tenute appunto presso le altre na- 

fD  zjqnp qu'àjli:-fattori. possenti rdrciv;iltù,: e' 
in 'Ita lia  possono "sicuramente essere
rigua-rdat^como m isuçqtorf dell’energia 
n RàÙK-aWDnpo ecbhomifc'o^ elèi paese.e dello s’
'„.Il I volume si, divide in due parti: 

- Ila I comprende l’economia* dèllé Strade 
Ferrate; la II l'armamento, accessori, 

„-segnali e stazioni,..11II volume si^divide 
v’ • in tre  parti e cioè: 'materiale mobile - 

amministrazione - servizio .militare.
• Come si vede, le Strade Ferrate sono 

studiate sotto i vari loro aspetti, da 
.... quello . tecnico a quello amministrativo;

M eritano una speciale mensione, che 
torna di lode all’autore e all’editore, 
la copia e la. nitidezza* delle incisioni 
è delle numerosissime" tavole illustra­
tive. Vi si trovano .„modelli dei treni 
d’ultima perfezione, con molti dettagli

. u t i l i  e óritfirfissanl.i: •utili é fntéressànti;
. Il jerspnafe  ferroviario, specie quello 

addetto; rpll;e;stazioni,dovrebbeproy.v.e- 
dersi "di questo" trattato , l’unico del 
genere, il più' completo e il più impor­
tante della Biblioteca Tecnica dell’e­
ditore Hoepli.

una camera mobigliata 
sita in posizione centrale 

con ingresso libero in vicinanza della 
piazza" Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Tipografia T i r e l l i .
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C ougregazionc di Carità -
A dunanza  delti 30 Dicembre — P re­
sidènza Avvocato Garbarmi).

.Vennero aggiudicate lo seguenti for­
niture-di- generi alimentari::; Z ■
. . Pasta e riso —• Sig. Solia. ' : - - 

P an e ,— Sig. Vassallo. ,.
Carne — Sig. Benazzò.

ilfvVlino — Sig. Fratelli ;Me,nótti.
Veniva in seguit&nómjnapónna:Com- 

-missione,, intesa ad éavvisaré lil mezzo 
inigliore e pfù èfficaceper la^distribuzione 
dei sussidi a ’ poveri, infermila domicilio 
nella persona dei Signori; Accusani 
Avv. Fabrizio, Braggio ;Avy. . Paolo e 
Mignone Giacinto. ' ; "

X

S t r a d e ^  u e v e ? f a n g o ;  s p o r ­
c iz i a  sono ornai sinonimi nella nostra 
città.' , . . . . . .

Tolte le vie principali, (non diciamo’’ 
neanche le piazze, perchè quella delle 
Nuove Terme „ad. ̂ esempio. è un fangaio., 
permanente),;;^; b itta  idvAcqùrprèsèhLtai 
ih' pérmahenza uno stato ammirévole dir 
lordura è la spazzatura delle vie si 
allontana: sempre maggiòrmeùté dalle 
abitudini;locali, mercè l’opera sempre 
più ammirevole dal lato dellatrahquillità 
dell’on. Assessore della polizia. • ,

Dicono.; quelli che sanno che lu i’dice 
che non è colpa sua e che ha le mani, 
come suol djrsi, leg a te ,— E se le sleghi, 
perdio!., o mandi l’incarico a quel paese.

X

I ^ a g u a u z e  —’ Ilproprietari ed in: 
quiiini .del Corso Cavour;.di fronte,allo 
stabilimento Sgorlo, si lagnano per lo 
ingombro dei'.carri,,che frequenteqiente 
intralciano la circolazione.
, , Giova, credere che si porrà riparo 
’aitale, iùcòriveni.erité’ con sollecitudine,, 
dal momento che il municipio non deve 
fare spese-di.sorta. . "

X

D iritti di piazza — Non ostante 
redenzione da tassa di alcuni „generi, 
e riduzione di prezzo negli abbona­
menti per, occupazione suolo pubblico, 
e, che perlif  banchi da collocarsi nelle 
due vie principali, occorra la sanzione 
della Giunta, la quale stabilirà la mi­
sura del prezzo per l’area occupanda, 
in seguito a ripetuta gara, da L. 3200 
il" prezzò definitivo salì a ' 5450. Come 
si vede,-in questa parte,- TErario Oo- 
munale non ha .sentito gli effetti della 
crisi. !> • ■'

X

La Cassa O perala nel fa lli­
m ento C aso letti di A lessandria
— Il Tribunale civile di Alessandria, 
con ordinanza 27 Maggio scorso inca­
ricava il geometra Capurro di verificare 
e stabilire con precisione quale fosseTa 
cifra vera del debito del fallito Caspletti 
verso la Cassa ' operaia di depositi e 
prestiti d i . Alessandria. ■ r .

Dalla 'relàzidnè'prèsentata giorni'sono 
i 1 debito viene accertato nella complessiva^ 
somma di lire 147198,73'’' — ' ■■

In seguito a queste risultanze, sembra 
che la Delegazione di sorveglianza della!

fallita cassa operaia intenda chiamare 
in-giudizio gli exnam ministratoli della 
cassa stessi* affinchè' |iano corifannati; 
af;TÌspondè|e in; proprio della ^onirna- 
suespostà.'l ‘ ... 'É  ibi ;

S,e gli azionisti dégit istituti discredito 
più o mòno in identiche circostanze 
avesserofàgito ed agissero in conformi là 
di-detta|lcommissionò di sorveglianza 
sarebbe^certamentéf minore il numero 
delle liti, delle perdite e dei disinganni.

I > \  I ï < > V A  \ O ' sono
a rr iv a t i  i 'r in o m ati

PANETTONI BISSOTTO

X

A Aizza M onferrato Col
nuovò; annovvenhè attivatalalNLzzà Til-

BERTELLI
I A baie di catramlna - specialo olio di catramo BorUlU

laminazione a gàz della citta, foedifizii 
%  " ' ‘p u b b l ic i ,  H e g o z i l j e c c .  ' o  r ;  T; ;

L'tnipianto \É in e  ,'tatto dàlia T.-uscb,n 
L iip riled  (Ssj^bény e diretto Sall’bgfegio 
Sig; Giorgi Amedeo.; Et

»Balle boJdziS avute da qqéllSi città, 
dojfe, a ,Q^us4 ;pure d'elio statò s'àhiìario 
pòco sodìima^ente, si è diffefità-Tfnau- 
gurazione ufficiale, rinaugìftàz^ne d1 
fatto è riuscita òltréfriodo soddiZfacc!;te 
e’ "ffi' generale gradimento.

■ x  ;■

Premiate aiie-Esposizloni Meliche a d’igtena
con M e d ag lie  d ’oro  q d ’a rgento

sono vivam ente raccomatìfiatè -
la moltissime nctabilità Meiìobe contro l i

ed 1T O S S I
C A T A R R I

Uu com une Socia lista  A- Il
xornuné-di Mpn^na.vàhi.àh nf-sono, Bivi'- 
, deva fra i suoi cittadini un^appezzanfento ; 
'd iférrenodettoqtjarto  conca di c irc i 200 
■ èttari àssegriàndóné a ciascuna famiglia. 
--»«•Visto i vantaggi ottenuti recente-. 
mente, quel Consiglio Comunale, ninni- 

.uàva ùha;;pom,missiotìé'perchètrifet’isse 
entro un, mese :sulla possibili.I,à o meno 
di poter rendere a migliore'1 coltura i 
altri latifondi per dividerli fra i cittadini-.-- 
. ■ Se Tesémpio'"tròvàsse imitatori, è 
certo che l’emigrazione neH’Àmerica, 
in tanti casi cagione di spese e di a- 
marezze. diminuirebbe notevolmente,

, LFUNSO TlRULLI 
Tipografo Editore Responsabile

DIFFIDAMELO
Il sottoscritto diffida chiunque possa 

avervi interesse, che d’ora innanzi i i  
rifiuta di pagare qualsiasi debito che 

4 venga incontrato dal (di i lui figlio 
Bianchi Francesco residente a Loazzolo. 

• • ' Loazzoló, 26"Dicetnbfe 1891. '"
Bianchi  Giovanni fu  Carlo.

Con Lire CINQUANTA

delle vie respiratorie ed orinari», ■
ADOTTATE in M T I  OSPEDALI'
Scatola grSndà' d'a'bó p illo le ... '. .L . 2 ,SO 
Scato la piooqla,d a ,20 p illo la .. . . .  L .*1,00 

frcp rle tari' A. BERTELEl' i 'c ' . '  fchlm.’ Parmao. MILANO
. V EN D O  N S I . IN. TUTTE LE IfARMAClE DEL. MONDO ...Conceii. per il Sud-Amorica. C. P.HOr ER a C.di CTflQOT».

Premiato al XII Congresso. Medico d i- Pavia 1887 ; al 2.* 
Congresso di Igiono'jUf BrtAclS 1888*'; lEjm'osizlono Univorsalo 
di Barcellona 1888; Vaticana df Romà 1887t88 ; Uniyorsalo di 
Scionzj di Br.uxellos.; 1888. - t  L a  pillola oontienòmdaifamina 
(speciale olio di catramo Bertelli) Polv. Eucaliptus, Tosto 
Papavero Ana c.,2;Estratto:a<?q,';.Giusquiamo milligrammi 3 
Est. acq. Belladònna milligrammi Ij4 Polvere Ipecaq. depu- 

i rat;v milligrammi' li .10; Liquorizia,.Comwo.f,Glicerina*,.Bica;i;ti '  
[ boriato sodico rivestito catramo Norvegia Balsamo Tolù. P ro - l  
1 miato-ancho .ali!Esposizione internadoifale'.djL Colonia, 1889t t 

1 nternazionalo di Edimburgo 1890. 1

Da V endere 'flSS lff^
Acqui, corso  Bagni, di b'uona fabbri- 

.Caziònè, de l reddito1 ahhtfodi'L'; ÌG Ò Ó  
circa. ,.i":

11 ..Banchiere GIUSEFPE MU.SSA 
è incaricato della vendita.

vigersi a

da 1 0 .0 0 0
a 1 0 0 ,0 0 0  di-

Prof. MOTTURA di Bistagno.

I S O
i  II (--giorno 20 corrente (fttiese 
venne’ aperto al; pubblico, ih—via 
clellai'Bollente casa Barone itecu- 
sani tm ) Ufficio'-di collocamento 
di cuoplìi, camerieri e pèrsone, di 
servizio; _ - . ‘i; c" 3

Vanne pure stabilito un serrvizio 
giornaliero di commissioni eVtra- 
sporti ' ”di piccoli ’pacchi fra  -itequi 
ed Alessandria. b " 1

I  Commissionari 
Canella Giovanni - Marengo Alberto.

si concorre in società con altri 19 | 
individui, alla Lotteria Nazionale 
di Palermo con m i l l e  nu­
meri pei quali si è sicuri di vin­
cere DIECI P R E M I  

Dirigersi in Acqui alla Banca e 
Cambio Giuseppe Mussa.

I FRATELLI MENOTTI
Negozianti e Produttori in Vini

avvisano la clientela che dal primo 
Alaggio lo Studio e ie  Cantine vennero 
traslocate nella Casa di loro proprietà
Via: P alazzo  di Città.

T E R M E  D ’ A C Q U I
APERTE TUTTO L'ANNO

C U RA IN V E R  NAL.E
I ‘Fanghi e le ;Acque d’Acqui’ combattono con secolare successo: la Gotta, 

la Sciatica, l’Artritide, il Reumatismo, la Scròfola, le malattie’ del sistema ; .
n n M .m n n  hi n I n  E '  I n  In  m o l o t t i n  r i d i l o  n n l l n  I n  •nervoso, Paralisie, Neuralgie. Le affezioni catarrali, le malattie della pelle, le 
sequele dei Traumatismo eco.

STAGIONE ESTIVA
da Maasio a Seltcnibre'*bb,u u 1JI/,*WU,U1‘w -Ly Ù'iJ’É/Si

d R R f l K B E . A L B E R G O « C Q E  2 5 0  C A M E R ENÇi'.L.'

STAGIONE IN V ER N ALE
,,.;N uovo Stabilim ento nel.Qentro d9)la .,C itt |- .;-

con annesso Albergo di GO Camere 
Tutti gli'ambìenti sono riscaldàtl con Caloriferi^

SALE DI LETTURA .imiaaiìuriv  GASINO; GAFFE-’E PARCO

B A G N I, F A N G H I, D O C C IE , B A G N I A V A P O R E , M A SSA G G IO

l"  N .yBr È  indispensabile per una buona cura alloggiare itegli Stabilimenti.

$1
rk.C:é v A:’ v Ai l:v.‘ .v . ; - ■ '1 -.Un' * Vi-,v. Ve ' . LW, . ' fv.:'*.À-VA-rrr> - A


